
ALLEGATO A 

Parere in merito al Documento di Piano del PGT del Comune di Castello Dell'Acqua (SO) ai sensi 

dell'art. 13, comma 8, I.r. n. 12/05. Deliberazione consiliare di adozione n. 9 del 31/03/11  

Riferimenti procedurali 

II presente parere 6 finalizzato alla verifica dell'assunzione degli obiettivi del Piano Territoriale 

Regionale della Lombardia (PTR), approvato con D.c.r. n. 951 del 19/01/10, all' interno delle 

politiche e delle strategie del Piano di Govern() del Territo rio (PGT) del Comune di Castello 

Dell'Acqua (SO), ovvero all'accertamento della rispondenza generale del PGT al sistema degli 

obiettivi del PTR e, in particolare, alle previsioni costituenti I 'obiettivo prioritario di interesse  

regionale e sovraregionale "S.S. 38 — Variante Tresivio-Stazzona". 

In ottemperanza all'art. 20, comma 2, della I.r. n. 12/05, la valutazione di compatibility rispetto al  

PTR concerne pertanto l'accertamento dell'idoneità del PGT ad assicurare it cons eguimento degli 

obiettivi fissati nel Piano regionale. 

In ragione della natura dell'obiettivo prioritario di interesse regionale sopracitato, l'attività di  

verifica, in capo alla D.G. Territorio e Urbanistica, ha coinvolto la competente D.G. Infrastrutture e 

Mobility. 

L'Amministrazione Comunale di Castello Dell'Acqua ha partecipato alla riunione di valutazione 

degli esiti del procedimento regionale svoltasi ii 5/10/11, ed 6 stato pertanto garantito tl confronto 

con it Comune secondo quanta previsto dall'art. 13, comma 5, della I.r. n. 12/05. 

Disposizioni speciali per i comuni con popolazione inferiore a 2.000 abitanti 

II PGT nella sua stesura ha tenuto conto dell'art. 10 bis della 12/05 pertanto ha elaborato un P iano 

costituito da un unico atto articolato in: documento di piano, piano dei servizi e piano delle regale:  
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Con riferimento alla pianificazione sovraordinata, II PGT fa riferimento al Piano Paesistico 

Regionale del PTR, al Piano di Coordinamento Provinciale della provincia di Sondrio (approvato con 

D.C.P. n.4 del 25/1/2010) e ai Piani di coordinamento del Parco delle Orobie Valtellinesi e del SIC 

N° IT2040034 VALLE D'ARIGNA E GHIACCIAIO DI PIZZO COCA. 

II Comune di Castello dell'Acqua è caratterizzato da una dispersione in diverse frazioni che denota 

una struttura di origine contadina; nel torso degli anni l'interesse per le risorse principali che 

fornivano reddito alla popolazione, costituite dai mulini che sfruttavano l'energia meccanica dei 

numerosi corsi d'acqua che scendono ripidi dalla montagna e  dal l 'agricoltura montana, e 

diminui to sempre p iu facendo regist rare una costante d iminuz ione di popolazione che ha  

registrato it massimo di residenti, pari a 1.335, nel 1911, 776 nel 1981 e solo 700 nel 

2001. 

L'Amministrazione ha esaminato la propria realty territoriale caratterizzata da alti costi per la 

gestione dei servizi comunali e da una crescente diminuzione di popolazione, ha fatto una 

ricognizione dei dati territoriali e ne ha ricavato degli spunti uti li per orientare la rivalorizzazione 

del proprio territorio. Considerato tutto cià l'Amministrazione non ha rilevato l'esigenza di nuove 

costruzioni per fabbisogni residenziali, ritenendo invece utile un'azione rivolta prevalentemente al 

recupero del patrimonio edilizio esistente e al potenziamento dei servizi per la mobility, anche 

con la creazione di nuove linee di autopullman di collegamento tra le diverse frazioni e la 

realizzazione di nuovi parcheggi. 

Per la rivalorizzazione della locality it  Piano individua dei prioritari punti d' intervento che 

prevedono principalmente it recupero del patrimonio esistente, l'assenza di nuovi ambiti di 

trasformazione, pur confermando le aspettative di edificabilith previste dal PRG, l'individuazione 

di un unico ambito di trasformazione di tipo produttivo, finalizzato a favorire l' insorgenza delle  

iniziative per i giovani artigiani, oltre al potenziamento della rete della mobility.  

II tessuto urbano consolidato, composto da diversi centri di piccole dimensioni sparsi, e costituito  
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utilizzino "aree agricole nello stato di Fatto"1 6 necessario considerare it comma 2 bis, dell'art. 43, 

della I.r. 12/05 che prevede, tra l'altro, di destinare la maggiorazione percentuale del contributo 

di 
costruzione per interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalith. 

Con riferimento alla crescita demografica, it piano individua tre scenari possibili di sviluppo le cui 

previsioni contemplano dei valori inferiori a quanto previsto dal PTCP per i comuni con 

popolazione inferiore 3.000 abitanti. II Piano mira ad attuare lo scenario intermedio che prevede, 

per it prossimo quinquennio, 48 nuovi abitanti dati dalla somma degli abitanti previsti per i diversi 

ambiti ottenuti sia all'attuazione dei lotti interclusi e di frangia sia dal recupero/riutilizzo del  

patrimonio esistente.2 

Si suggerisce a tale proposito, al fine di una corretta gestione del Piano, di programmare una 

priority degli interventi privilegiando it riuso ed it recupero rispetto alle nuove edificazioni e di 

prevedere un costantemente monitoraggio degli sviluppi urbani attraverso l'utilizzo di idonei 

indicatori considerando che eventuali sconfinamenti, oltre lo scenario prospettato, richiederebbero 

una rivisitazione del Documento di Piano. 

In merito alla proposta di modifica degli atti di pianificazione provinciale presentata dal Comune di 

Castello dell'Acqua alla Provincia di Sondrio, relativa ad alcuni ambiti agricoli strategici, si ricorda 

che le determinazioni in merito sono assunte con deliberazione di giunta provinciale.4 

Coerenza del PGT rispetto agli obiettivi del PTR 

II comune si riconosce nel Sistema Territoriale della Montagna e nel Documento di Piano sono 

riportati i principali elementi che caratterizzano tale sistema oltre ad alcuni degli obiettivi tematici 

proposti dal PTR; it Documento di Piano riporta inoltre i temi ritenuti piü pertinenti alla realty 

locale quale la riqualificazione del tessuto urbano esistente, che 6 un obiettivo strategico del 

piano stesso.  A lcuni degli obiettivi del PGT sono volti al migl ioramento de l le  funz ion i urbane e del 
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raggiungere le finality previste in tema di biodiversità e servizi ecosistemici, si ritiene opportuno,  

ai fini di un concreto raggiungimento dell'obiettivo dichiarato, che it PGT sviluppi lo schema  

gerarchico della rete ecologica di l ivel lo locale, in coerenza  con quel lo provinciale e quello  

regionale
4
, individuando ove possibile specifiche azioni di tutela.  

In conclusione, fatte salve le considerazioni e le indicazioni fin qui riportate, considerate le  

politiche e le strategie del PGT e it richiamo agli obiettivi del PTR si rileva una coerenza generale  

tra gli obiettivi dichiarati nel PGT e i principali obiettivi che it Piano regionale propone per it 

Sistema Territoriale della Montagna. 

In particolare emerge la rispondenza degli obiettivi comunali con l'obiettivo regionale ST2.2 

tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali ed identitari del territorio e con quelli specificatamente 

indirizzati all'uso del suolo volti a favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio.  

Considerazioni in merito ai contenuti dello Studio Geologic° del PGT 

Lo Strumento Urbanistico Generale di Castello dell'Acqua era già supportato da uno studio 

geologico del territorio comunale riconosciuto conforme ai sensi della I.r. 41/1997; it Comune era 

stato inoltre esonerato dall'effettuare le verifiche di cui al comma 3 dell'art. 18 delle N.d.A. del 

P.A.I., in quanto lo strumento urbanistico generale risulta compatibile con le condizioni di dissesto 

presente o potenziale. 

Dall'esame della documentaz ione geologica di supporto al Piano di Governo del Territorio si 

evidenzia che la Carta del dissesto con legenda uniformata P.A.I. 6 stata modificata rispetto a 

quella precedentemente validata e recepita nel P.R.G. vigente.  

Si ricorda, a tal proposito, che, ai sensi della direttiva tecnica attuativa della legge 12/2005 in  

campo geologico (d.g.r. 28 maggio 2008, n. 8/7374), le modifiche apportate al quadro del dissesto 
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Dall'esame della delibera di adozione del P.G.T. si ri leva, inoltre, che lo studio geologico del  

territorio comunale non 6 citato a nessun titolo tra gli elaborati costituenti ii P.G.T. stesso. 

Si specifica, a tal proposito che, ai sensi dell'art. 57, comma 1, lettera a) della L.R. 12/05 lo Studio 

Geologico del territorio comunale deve far parte del Documento di Piano del P.G.T.; it Piano delle 

Regole deve inoltre contenere, ai sensi dell'art. 57, comma 1, lettera b) della L.R. 12/05, come 

definito dalla d.g.r. n. 8/1566/2005 e n. 8/7374/2008, le cartografie di sintesi, dei vincoli e della 

fattibilith geologica e del quadro del dissesto P.A.I., nonché le relative p rescrizioni. 

Si chiede pertanto che, in sede di approvazione definitiva dello Strumento Urbanistico, lo studio 

geologico (modificato come sopra specificato e comprensivo della dichiarazione sostitutiva di atto 

di notoriety 

P.G.T. 

- all. n. 15 alla d.g.r. 8/1566/2005) venga correttamente inserito tra gli elaborati del  

Considerazioni in merito alle previsioni costituenti I'obiettivo prioritario di interesse reqionale 

secondo il parere espresso con nota n 51.2011.0042423 del del 07/10/11 dalla D.G. Infrastrutture 

e Mobilita', di sequito inteqralmente riportato: 

"II territorio comunale 6 interessato dalla previsione infrastrutturale relativa a  

• S.S. 38 — Variante Tresivio-Stazzona 

inserita nel vigente Piano Territoriale Regionale quale Obiettivo prioritario di interesse regionale 
ai 
sensi dell'art. 20 I.r. 12/2005 e s.m.i. 

II parere di compatibilità del P.G.T. rispetto alla programmazione di competenza è reso con 

riferimento al rispetto della disciplina di settore e dei criteri di valutazione indicati nel 

Documento di Piano PTR - § 3.2 ('Obiettivi prioritari di interesse regionale'). 

Dall    
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In considerazione delle caratteristiche morfologiche e di use del suolo dei luoghi attraversati tale  

corridoio 6 da ritenersi sufficientemente cautelativo ai fini della tutela delle condizioni di fattibilità  

urbanistica della nuova infrastruttura, pur se apposto alle sole parti fuori terra della stessa.  

Si evidenzia in ogni caso ('opportunity di indicare espressamente, nella disciplina di attuazione, i 

riferimenti normativi costituenti it presupposto del suddetto vincolo, costituiti dall'art. 102 bis - 

commi 1 e 2 - della I.r. 12/2005 e dai relativi criteri di applicazione di cui alla d.g.r. n. VI11/8579 del 

3.12.2008. 

In merito alla compatibility tra scelte di Piano e futura opera non si registrano interferenze di  

rilevo generate da nuove previsioni insediative o di aree per servizi.  

Relativamente alle potenziali ricadute del nuovo strumento urbanistico sul sistema della mobility 

sovralocale, si cla atto the i1 territorio comunale non 6 interessato da viability qualificata di 

interesse regionale neII'ambito della classificazione funzionale della rete viaria della Regione 

Lombardia approvata con d.g.r. n. VII/19709 del 3.12.2004."  

CONSIDERAZIONI RIEPILOGATVE 

Dal raffronto tra le linee strategiche del PGT e it quadro programmatico di livello regionale rifer ito  

aIl'obiettivo prioritario d'interesse regionale e sovraregionale costituito dalla S.S. 38 — Variante  

Tresivio-Stazzona, si  r i leva una coerenza generale, con le prescrizioni espresse dal la D.G.  

Infrastrutture e Mobility net presente documento. 

In merito alla corrispondenza delle specifiche azioni promosse dal PGT rispetto al quadro di 

riferimento costituito dal PTR, it presente parere richiama alcuni orientamenti e indirizzi del Piano 

Regionale, evidenziando quegli aspetti da approfondire per re ndere tl PGT maggiormente 

aderente alla disciplina di cui alla legge LR 12/05 e al disegno di sviluppo territoriale definito per la 

Lombardia dal PTR. 
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